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PROGETTO DI MASSIMA

Co-progettazione finalizzata alla valorizzazione degli spazi a pian terreno 
del Palazzo Ducale del Comune di Castelnovo ne’ Monti 

“Una Pietra per volta. Interventi culturali, educativi e di socialità 
a favore del protagonismo giovanile”

Palazzo Ducale e il suo giardino furono voluti a Castelnovo ne’ Monti da Francesco IV d'Asburgo-Este, Duca di Modena e Reggio, nel 1830, come sede degli uffici governativi. 
Oggi Palazzo Ducale, dopo aver ospitato fra le sue mure diversi servizi e istituzioni, ospita nei piani superiori i servizi sociali ed educativi associati e l’Azienda speciale consortile Appennino Reggiano, presto sarà sede anche del Centro per l’Impiego e di un ITS a vocazione ambientale.
A piano terra ospita una sala mostre e un openspace, due spazi dove si prevede di co-progettare attività e interventi di spessore culturale, sociale ed educativo a favore, in particolare, del protagonismo giovanile.
[bookmark: _Hlk211341524]Castelnovo ne’ Monti accoglie, in un’area abbastanza circoscritta e vicina a Palazzo Ducale, il polo delle scuole superiori dell’Appennino reggiano, il cinema teatro Bismantova e le Officine della Creatività che comprendono: la Biblioteca Crovi e il Conservatorio Peri – Merulo ampliati nei loro spazi, il Coro Bismantova, una sala studi, una sala di posa, uno spazio dedicato ai giovani, una piazza coperta disponibile per la comunità, un punto ristoro, e una corte.
[bookmark: _Hlk211410168]In questa architettura urbanistica, gli spazi assumono il ruolo di hub di comunità oltre che di educatori, facilitando la costruzione di reti collaborative e contribuendo al rafforzamento del capitale sociale locale. In particolare la coabitazione di tante opportunità, servizi e progetti, rappresenta un’opportunità per ampliare le occasioni di partecipazione e rendere gli spazi dinamici, aperti e costantemente in relazione con il tessuto sociale, capaci di stimolare protagonismo e relazioni significative.
Tali spazi dovranno tenere in considerazione anche i grandi e veloci cambiamenti tecnologici a cui siamo soggetti e che, più o meno impercettibilmente, stanno modificando la nostra vita (definita dal filosofo Luciano Floridi, "Onlife", per cui la distinzione tra online e offline è ormai scomparsa e le attività digitali e analogiche si stanno fondendo). 
Il modo di vivere costantemente connessi va sicuramente a modificare i nostri tempi, le nostre abitudini, i nostri comportamenti sociali e il nostro modo di percepire la realtà.

Sulla base del quadro descritto, l’Amministrazione comunale intende aggiungere nel suo tessuto urbano uno presidio attrattivo, finalizzato sia alla promozione del bello e del benessere che all’attivazione di dinamiche di partecipazione, favorendo, in un’ottica innovativa, accogliente e flessibile: occasioni di ascolto e di riflessione su temi di interesse comune e possibilità di espressione e sperimentazione nelle diverse forme culturali, artistiche, ludiche e sociali.
Si tratta di promuovere la crescita di luoghi capaci di stimolare consapevolezza, protagonismo e relazioni significative. 

Finalità
Gli ambienti aperti e inclusivi, complementari e in rete con gli spazi pubblici erogatori di servizi, dovranno essere in grado di proporre soluzioni per rispondere in modo innovativo al bisogno crescente di spazi aggregativi, educativi e culturali, che sappiano coniugare accoglienza e prossimità, spazi strutturati e azioni diffuse e flessibili, al fine di intercettare e coinvolgere maggiormente le nuove generazioni.
Si ritiene strategico promuovere l’utilizzo degli spazi collaborando certamente con le diverse realtà presenti sul territorio (istituzioni, servizi, gruppi informali, associazioni) ma rimanendo in ascolto e aperti ad accogliere collaborazioni anche con realtà esterne, interessate a ideare, co-progettare, e pianificare specifiche attività culturali, educative, ricreative e sociali appetibili a tutti, garantendo un focus sui giovani. 
Favorire uno spazio di co-costruzione significa ridurre al minimo le dinamiche verticali per definire insieme le scelte, favorendo modelli di gestione partecipativa. Gli spazi in oggetto devono garantire contesti di ingaggio, incontro e partecipazione per tutti, anche per chi è meno inserito nei circuiti locali, offrendo percorsi esperienziali che valorizzino in particolare i giovani e a cascata l’intero tessuto sociale.

Obiettivi specifici 
Sviluppare iniziative creative, sperimentali, culturali, educative, aggregative e in parte anche imprenditoriali, avvalorando in particolare la partecipazione dei giovani (locali e non locali), all’interno degli spazi oggetto dell’avviso: sala mostra, giardino, open space.

Nello specifico:
· offrire un luogo diversificato, pensato su un target ampio, in grado di rispondere alle diverse esigenze e interessi culturali della comunità, in equilibrio e complementarità con le attività ordinarie presenti nel contesto; 
· promuovere un approccio che riconosca come arricchenti e non discriminanti i vissuti culturali delle diverse fasce generazionali;
· innescare relazioni significative;
· favorire il riconoscimento del contributo, in termini di competenze e di interessi, di ciascuno;
· rafforzare il ruolo educativo degli spazi, attraverso la collaborazione e un dialogo costante e strutturato con scuole, associazioni, realtà culturali, spazi formali e informali esistenti e nuovi, vicini e lontani;
· mantenere una comunicazione efficace rispetto alle opportunità culturali locali e globali.

In particolare gli spazi dovranno svolgere le seguenti attività (a titolo esemplificativo): 
· la sala mostra: 
· sarà utilizzata dall’Amministrazione comunale per ospitare allestimenti (mostre, ecc.) per un massimo di n. 6 mesi l’anno (dicembre/gennaio, marzo/aprile, luglio/agosto). Per questi allestimenti il Comune richiede un servizio di installazione, preparazione e disallestimento, coordinamento con eventuali allestitori esterni, guardiania, un responsabile della sicurezza, ecc.
· nel periodo restante potrà essere utilizzata per altre mostre, eventi, laboratori, reading, conferenze, e come spazio atelier civico.
· il giardino: potrà essere a disposizione tutto l’anno per ospitare mostre, eventi, laboratori, reading, conferenze, ecc.
· l’open space: potrà essere a disposizione tutto l’anno e utilizzato, per esempio per promuovere forme di microeconomia interna quali, a titolo esemplificativo: una libreria (per es.: cataloghi e libri d’arte collegata agli spazi espositivi), una fumetteria con costumi e accessori cosplay, laboratori, visite storico-ambientali guidate, o altre attività economiche sostenibili, che possano contribuire all’autonomia gestionale e a valorizzare ulteriormente l’offerta. Tali attività vanno intese come accessorie all’attività principale (anche in termini di metratura dello spazio) e ad essa dovranno essere collegate.
· laboratori (per es. di scrittura creativa, pittura, sceneggiatura, recitazione, linguaggi audiovisivi e digitali …)
· promozione e sviluppo di progetti legati al protagonismo (in particolar modo giovanile) e ad eventi aggregativi: reading, talk, dibattiti, rappresentazioni, tornei (per es. di scacchi), ecc.

Le attività sopra indicate dovranno essere integrate dalla proposta progettuale.
I servizi che si occupano delle politiche giovanili e culturali presenti nel Comune, in particolare le Officine della Creatività, potranno rappresentare una risorsa attiva nel contesto, che potrà avere un ruolo integrativo nell’ambito dell’offerta progettuale. 

Nel progettare le attività, occorrerà inoltre fare riferimento ai seguenti aspetti: 

Identità degli spazi
Lo spazio dovrà sviluppare una propria offerta, in linea con gli obiettivi e le finalità sopra descritte, che lo connoti, senza escludere la possibilità di integrare proposte aggiuntive che possano svilupparsi in itinere.
Gli arredi, le attrezzature e gli spazi dovranno seguire una logica educativa, innovativa, flessibile e accogliente.
Dovrà essere un luogo attraente e facilmente accessibile, caratterizzato da aperture periodiche, in cui è possibile organizzare momenti culturali o conviviali sia strutturati che spontanei. Occorrerà prevedere momenti di apertura in diversi orari del giorno e momenti della settimana, considerando anche aperture serali e nel week-end.
Pur non prevedendo una vocazione prevalente assegnata in modo rigido, l’Amministrazione comunale ritiene importante valorizzare e sviluppare l’identità culturale attraverso proposte laboratoriali, spazi di confronto e consoni ad accogliere esposizioni e performance artistiche.

Logica sistemica
Per raggiungere e attivare in primis la comunità è prioritario collaborare e progettare in sinergia con i diversi servizi e spazi educativi e culturali presenti sul territorio: le adiacenti Officine della Creatività, il Teatro Bismantova, l’ITS, il Centro per le Famiglie, il Centro per l’impiego e i Servizi scolastici e socio-educativi (che hanno gli uffici e/o le sedi nel piano superiore dello stesso stabile), le associazioni e i gruppi informali.
Tali progettualità potranno concretizzarsi in eventi coordinati, laboratori tematici, campagne informative e iniziative culturali, educative e ricreative capaci di rispondere adeguatamente ai diversi interessi della comunità, con particolare attenzione alla fascia giovanile, mettendo a sistema competenze, esperienze e infrastrutture disponibili ed evitando sovrapposizioni e frammentazioni. 
Creare una rete di collaborazione consentirà una gestione degli spazi e delle risorse più sostenibile in termini di efficacia e coerenza e di promuovere lo sviluppo endogeno della comunità. 
Attraverso questa rete collaborativa, i luoghi si configurano come nodi di un sistema coeso, coordinato e dinamico, in cui si moltiplicano le opportunità di partecipazione e confronto, valorizzando al contempo la dimensione comunitaria e la pluralità di identità e di interessi dei giovani. 

Investimenti e sostenibilità
In un’ottica di medio-lungo periodo, risulta prioritario garantire la sostenibilità economica, organizzativa e sociale delle azioni messe in campo, prevedendo un’attenta pianificazione degli investimenti e una gestione efficiente delle risorse disponibili. A tal fine, si richiede agli enti attuatori un impegno concreto nel mantenimento e nella valorizzazione di servizi ad alto valore aggiunto, in grado di incidere positivamente sul benessere, sulla crescita personale e sull’inclusione sociale. 
In particolare, andranno sviluppati presìdi culturali— quali laboratori tematici legati alla creatività, all’espressione artistica, al wellness e alla progettazione del futuro — consapevoli che l’attivazione di professionisti competenti e specializzati, rappresenta un elemento qualificante dell’offerta complessiva. 
Tali opportunità, che possono essere condivise con la popolazione di riferimento, contribuiscono a rafforzare la funzione comunitaria degli spazi e a renderli luoghi in cui, in modo particolare i giovani, possano acquisire e sviluppare abilità e competenze personali e relazionali.
La loro sostenibilità dovrà essere garantita attraverso una razionalizzazione delle risorse, la possibile attivazione di forme di co-finanziamento (pubblico, privato o partecipato), e una progressiva strutturazione di modelli gestionali capaci di integrare sostenibilità economica e finalità sociali. 
In questa prospettiva, è altresì auspicabile l’attivazione di partnership con diversi soggetti economici e culturali del territorio, al fine di costruire reti di collaborazione stabile e condivisa, volte a sostenere la qualità e la continuità nel tempo. 

Valutazione
Al fine di garantire la tenuta qualitativa e la trasparenza sull’andamento del progetto si ritiene indispensabile la previsione, all’interno della proposta, di un sistema strutturato di monitoraggio e valutazione degli spazi e delle attività in oggetto nel presente avviso.
Tale sistema di monitoraggio e valutazione dovrà essere finalizzato non solo alla verifica della corretta esecuzione delle attività (Valutazione di processo) e del raggiungimento degli obiettivi specifici (Valutazione di risultato), ma anche alla misurazione dei cambiamenti generati nel medio e lungo periodo (valutazione di impatto) in termini di benessere individuale e collettivo, partecipazione giovanile, rafforzamento delle reti territoriali, empowerment, inclusione sociale, appetibilità anche per le persone abituate a vivere il territorio solo nei periodi estivi o festivi. 
Si dovrà ragionare di logiche valutative non meramente rendicontative, ma orientate a costruire una narrazione sul percorso intrapreso, che puntino a produrre contenuti utili a promuovere strategie di miglioramento continuo e a prevedere rilanci tempestivi sulle azioni progettuali. 
In particolare sistema di valutazione dovrà: 
· definire indicatori qualitativi e quantitativi coerenti con gli obiettivi;
· prevedere una rilevazione periodica di dati attraverso strumenti e metodologie adeguate (es. questionari, interviste, focus group, osservazioni partecipate, raccolta di evidenze narrative), tenendo presente che un coinvolgimento attivo dei beneficiari andrà anche a rafforza il senso di appartenenza; 
· prevedere annualmente una restituzione pubblica dei risultati.

L’adozione di un sistema di valutazione rappresenta inoltre un elemento qualificante, in grado di rafforzare la credibilità e la replicabilità delle esperienze attivate, facilitare l’accesso a ulteriori canali di finanziamento e contribuire alla costruzione di un modello integrato e condiviso di politiche culturali, di comunità (e di promozione del territorio).
